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Cronistoria prassi amministrativa 

D.G.R.1662/2001: in linea generale l’esame della relazione di valutazione di incidenza è 

effettuata dall’autorità competente all’approvazione del piano o del progetto, prevedendo 

altresì la possibilità di formulare prescrizioni o eventuali misure compensative 

D.G.R. 2803/2002: Guida metodologica per la valutazione di incidenza [oggettivamente non 

è probabile possano verificarsi effetti significativi su un sito Natura 2000] 

D.G.R. 3173/2006: Guida metodologica per la valutazione di incidenza [maggior rispondenza 

ai criteri dei manuali europei – in vigore ancora la decisione 97/266/Ce sui formulari] 

D.G.R. 2299/2014: Guida metodologica per la valutazione di incidenza [codice 

amministrazione digitale, utilizzo dati georiferiti , aderenza alla decisione 2011/484/Ce] 

D.G.R. 1400/2017: Guida metodologica per la valutazione di incidenza [come 2299/2014 con 

precisazione su prevalutazioni (dichiarazioni) e su monitoraggio] 



Prassi amministrativa e verifiche sui soggetti delegati 
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Strumenti  forniti dal proponente con lo studio 

Con D.G.R.V. 1400/2017 (ma già con la precedente del 2014) il 
proponente fornisce alcuni dati che facilitano e rendono molto più 
veloce l’attività istruttoria, in particolare: 

1. i dati in formato vettoriale (gml e metadato INSPIRE) relativi a tutte 
le aree direttamente interessate dal ppi  

2. l’inviluppo di tutti gli effetti (vettoriale) che il redattore dello studio 
ha individuato e quantificato (codificati con le stesse specifiche del 
formulario standard par. 4.3 “Minacce, pressioni e attività con un 
impatto sul sito”) 



S t r u m e n t i  G I S 

QuantumGIS (QGIS) è un software libero (Open Source) che 
permette di visualizzare, interrogare, editare cartografie, 
creare stampe ed effettuare analisi spaziali 

 

QGIS può essere usato come interfaccia di altri software GIS 
Open Source  GRASS permette di realizzare complesse 

operazioni di analisi geografica quali la modellistica spaziale 
e l'analisi di immagini anche attraverso l’interfaccia di SAGA 
(System for Automated Geoscientific Analyses) 

http://www.postgresql.org/
http://www.sqlite.org/index.html


Analisi effetti – software previsionali 

una famiglia di plugin in ambiente QGIS in grado di effettuare analisi di screening allo scopo di 

valutare potenziali effetti ambientali – al momento 6 moduli 

Francesco Geri, Paolo Zatelli, Marco Ciolli [DICAM - Dipartimento di Ingegneria Civile, Ambientale e Meccanica Università di Trento] Gianluca Salogni 

https://plugins.qgis.org/plugins/envifate/  

Dispersione atmosferica (H04 - Inquinamento atmosferico e inquinanti aerodispersi) 

Dispersione in falda (H02 - Inquinamento delle acque sotterranee) 

Trasporto soluti in falda (H02 - Inquinamento delle acque sotterranee) 

Dispersione fluviale (H01 - Inquinamento delle acque superficiali) 

Dispersione in laghi e bacini (H01 - Inquinamento delle acque superficiali) 

Inquinamento acustico (H06.01 - Inquinamento da rumore e disturbi sonori) 

1.  

2. 

3.  

4. 

5.  

6.  



Obbiettivo e scala della valutazione 

1. quantificare tutti i fattori rilevanti (es. ENVIFATE): area di analisi 

 

2. identificare habitat e specie con il riconoscimento dell’estensione / 
popolazione interessate e la definizione del relativo grado di 
conservazione a scala locale (entro area di analisi) 

 

3. fornire previsioni (valutazione) obiettive, affidabili, verificabili e 
condivisibili sul possibile cambiamento del grado di conservazione 



Obbiettivo e scala della valutazione 
incidenze (sicure) sugli habitat 

Il D.P.R. 357/97 e ss.mm.ii. art. 1, c2: “2. Le procedure disciplinate dal presente 
regolamento sono intese ad assicurare il mantenimento o il ripristino, in uno stato di 
conservazione soddisfacente, degli habitat naturali e delle specie di fauna e flora 
selvatiche di interesse comunitario.” 

Per habitat di interesse comunitario lo stato è soddisfacente, tra le altre cose, se 
superfici e distribuzione sono stabili o in aumento, quindi non in diminuzione: 

art. 2, lett. e) numero 1: “e) stato di conservazione di un habitat naturale: l'effetto 
della somma dei fattori che influiscono sull'habitat naturale nonché sulle specie 
tipiche che in esso si trovano, che possono alterarne, a lunga scadenza, la 
distribuzione naturale, la struttura e le funzioni, nonché la sopravvivenza delle sue 
specie tipiche. Lo stato di conservazione di un habitat naturale è definito 
«soddisfacente» quando: 

1) la sua area di distribuzione naturale e la superficie che comprende sono stabili o 
in estensione” 



Obbiettivo e scala della valutazione 
incidenze (sicure) sulle specie 

Per specie di interesse comunitario lo stato è soddisfacente, tra le altre cose, 
se la distribuzione non diminuisce e se vi sono sufficienti habitat per la specie  
art. 2, lett. i) numeri 2 e 3: “i) stato di conservazione di una specie: l'effetto 
della somma dei fattori che, influendo sulle specie, possono alterarne a lungo 
termine la distribuzione e l'importanza delle popolazioni nel territorio 
dell'Unione europea. Lo stato di conservazione è considerato 
«soddisfacente» quando: 
omissis; 
2) l'area di distribuzione naturale delle specie non è in declino né rischia di 
declinare in un futuro prevedibile; 
3) esiste e continuerà probabilmente ad esistere un habitat sufficiente 
affinché le sue popolazioni si mantengano a lungo termine” 



Obbiettivo e scala della valutazione 
importanza della giurisprudenza 

Sentenza della Corte di Giustizia europea del 11/04/2013 (causa C-258/11), si 
afferma che la “[…] perdita duratura e irreversibile, totale o parziale, di un tipo di 
habitat naturale […]” risulta pregiudizievole dell’integrità del sito.  

Sentenza del 15/05/2014 (causa C-521/12), indica che “[…] per non arrecare 
pregiudizio all’integrità di un sito in quanto habitat naturale […] lo si deve 
conservare in uno stato soddisfacente, e ciò implica il mantenimento sostenibile 
delle caratteristiche costitutive di tale sito, connesse alla presenza di un tipo di 
habitat naturale per conservare il quale il sito in questione è stato designato […]”.  

Sentenza del 17/04/2018 (causa C- C-441/17) prevede che “[…] l’autorizzazione […] 
può, quindi, essere concessa solo a condizione che le autorità competenti abbiano 
acquisito la certezza che […]” il progetto “[…] è privo di effetti pregiudizievoli 
duraturi per l’integrità del sito interessato. Ciò avviene quando non sussiste alcun 
dubbio ragionevole da un punto di vista scientifico quanto all’assenza di tali effetti 
[…]” 



D a t i   e  c a r t o g r a f i a 
 

• formulario standard 
(standard data form) 

 

• cartografia degli habitat 
e habitat di specie 
(vettoriale - opendata) 

 

• distribuzione delle 
specie (vettoriale - 
opendata) 

 

www.regione.veneto.it/web/vas-via-vinca-nuvv/vinca 



Cartografia degli habitat 

Disciplinare tecnico (DGRV n. 
1066 del 2007) e feature class: 

• Habitat Area 

• Rilievo Fitosociologico 

• Stazione Floristica 

• Stazione Faunistica 

• Punto Foto 



Cartografia della distribuzione delle specie 

dati georiferiti dal 1980 in poi, 
sulla base della griglia 10 x 10 
km, predisposta e gestita dalla 
DG Ambiente della Commissione 
europea e dall’Agenzia europea 
dell'ambiente  

(http://www.eea.europa.eu/dat
a-and-maps/data/eea-
referencegrids-2) 

 



Utilizzo delle cartografie 



Trasparenza: situazione attuale 



Trasparenza:  azioni in corso 



Procedure in deroga (Art. 6. par. 4 Direttiva Habitat) – aspetti critici 

1. bassa qualità degli studi 
 

2. mancanza di soluzioni 
alternative 

3. mancata individuazione delle 
mitigazioni 

4. assenza di motivi imperativi 
(mancanza atti) 

5. insufficienti misure di 
compensazione 

6. mancanza di cartografie 

 

1. studio seguito fin dall’inizio degli 
uffici  

2. obbligo di soluzione 0 e almeno 
un’alternativa (plausibile) 

3. stretto riferimento ai fattori di 
pressione 

4. verifica con le amministrazioni 
 

5. scelta, identità e misure intermedie 
 

6. elaborate dagli uffici 



Procedure in deroga – soluzioni alternative 

Habitat 

 

Habitat di specie 

 

I criteri di analisi (studio) e valutativi devono essere i medesimi per 
tutte le soluzioni 

Devono essere basati sul grado di conservazione (2011/484/Ue) / 
non valgono le percentuali 

Deve essere sempre esplicito e quantitativo il confronto fra le 
soluzioni 

 



cartografie necessarie 

Inquadramento Elementi interessati 



cartografie necessarie 

Soluzione scelta Ipotesi zero – tracciato esistente 



cartografie necessarie 

Compensazioni 



cartografie necessarie 

Compensazioni 



G r a z i e   p e r  l ’ a t t e n z i o n e ! 

mailto:  g i a n l u c a . s a l o g n i @ r e g i o n e . v e n e t o . i t 

coordinamento.commissioni@pec.regione.veneto.it 

web: www.regione.veneto.it 

 telefono     0 4 1  2 7 9  4 6 3 2 – fax 041 279 4451 


